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FUNZIONIGRAMMA E APPROVAZIONE NUOVA MACROSTRUTTURA- 

 

 

 

L’anno Duemiladiciannove addì Dieci del mese di Maggio alle ore 12:00 nella sala delle 

adunanze, a seguito di convocazione, si è riunita la Giunta Comunale composta dai Signori: 

 

 

BORGNA FEDERICO (Sindaco)   ASSENTE 

MANASSERO PATRIZIA (Vicesindaco) 

CLERICO CRISTINA (Assessore) 

DALMASSO DAVIDE (Assessore)   ASSENTE 

GIORDANO FRANCA (Assessore) 

GIRAUDO DOMENICO (Assessore) 

LERDA GUIDO (Assessore) 

MANTELLI MAURO (Assessore)   ASSENTE 

OLIVERO PAOLA (Assessore) 

SERALE LUCA (Assessore) 

 

 

Assiste il Segretario Generale PAROLA CORRADO 

 

Il Vicesindaco, riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dispone la trattazione 

dell’argomento in oggetto indicato. 

 

Su relazione dell’Assessore LERDA GUIDO 
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LA GIUNTA COMUNALE 

 

 

Premesso che: 

- l’articolo 4, comma 3, del «Regolamento per l’ordinamento degli uffici e dei servizi» – Parte 

I “Assetto organizzativo” – prevede che l’organizzazione delle strutture sia «…impostata 

secondo uno schema flessibile costantemente adattabile sia alle mutevoli esigenze che 

derivano dai programmi dell’amministrazione sia al perseguimento di migliori livelli di 

efficienza e di funzionalità…»; 

- il successivo comma 4 affida alla competenza della Giunta Comunale «…l’assetto della 

struttura organizzativa relativamente alle articolazioni settoriali…»; 

- in aderenza alle predette disposizioni regolamentari, la Giunta comunale, da ultimo con 

deliberazione n. 181 del 19 luglio 2018, ha provveduto a ridefinire la macrostruttura del 

Comune di Cuneo e le relative funzioni, al fine di conseguire «…una maggiore funzionalità 

dei servizi interessati rispetto ai compiti e ai programmi di attività, nell’ottica del 

perseguimento dei principi di efficienza, efficacia, economicità, equità ed etica dell’azione 

amministrativa…»; 

- la cessazione dal servizio – a far data dal 1° marzo 2019 – del dirigente del settore 

Patrimonio, attività di piano, valorizzazioni e manifestazioni impone un ripensamento 

dell’assetto organizzativo attualmente adottato, alla luce anche degli indirizzi forniti dal 

Consiglio comunale con il Documento Unico di Programmazione di riduzione, laddove 

possibile in relazione alla funzionalità della macchina comunale, del numero dei dirigenti ‒ 

politica delineata e perseguita da alcuni anni da parte del legislatore e recepita da questa 

amministrazione ‒ e di individuazione del servizio come «…livello ottimale di 

organizzazione delle risorse finanziarie, umane e strumentali, ai fini del conseguimento degli 

obiettivi dell’amministrazione…»; 

- proprio il «…ruolo di primario riferimento per gli organi politico-istituzionali dell’ente nella 

pianificazione strategica e nell’elaborazione di programmi, progetti e politiche 

d’intervento…» attribuito al servizio suggerisce innanzitutto, l’eliminazione del settore 

“Patrimonio, attività di piano, valorizzazioni e manifestazioni” e l’attribuzione delle materie 

attualmente di sua competenza ad altri settori, secondo principi di affinità, omogeneità e 

relazione organizzativa. I diversi ambiti di competenza assegnati al settore in questione 

richiedono infatti la loro aggregazione funzionale ad altre aree, al fine di rendere 

maggiormente efficace ed efficiente l’operatività degli uffici; 

- l’importanza strategica assunta dall’area tecnica dei lavori pubblici nel quadro degli 

interventi per la maggior parte finanziati con fondi di derivazione europea – Programma 

Integrato di Sviluppo Urbano [P.I.S.U.], Riqualificazione urbana e sicurezza delle periferie, 

Strategia urbana integrata “Cuneo accessibile” – suggerisce poi un presidio dirigenziale che 

coordini e guidi in modo esclusivo le attività di programmazione, progettazione, direzione e 

rendicontazione dei lavori; 

- la programmazione strategica, che racchiude quell’insieme di attività mediante le quali si 

procede prima a pianificare e poi a verificare l’attuazione dei programmi e delle scelte 

contenute negli atti generali di indirizzo degli enti, è l’attività che supporta al meglio 

l’organo che detiene il potere decisorio all’interno dell’ente non solo nella predisposizione 

delle linee generali per l’azione, rendendo possibile un processo circolare tra definizione 

degli obiettivi e gestione delle risorse, ma costituisce anche lo strumento indispensabile per 

pianificare interventi di particolare significato per lo sviluppo, la crescita e la riqualificazione 

del tessuto cittadino. Essa costituisce il fulcro di quella riforma che è alla base di una nuova 

gestione pubblica che vede l’introduzione anche nella Pubblica Amministrazione di una 

programmazione strategica fondata sulla realizzazione di qualsiasi intervento secondo un 
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disegno ordinato facente capo a un piano. Un piano programmatico-strategico rappresenta, 

per così dire, una “cerniera” fra le decisioni chiave sulla missione di un’organizzazione – o di 

una parte di essa – e le decisioni sul futuro; 

- la pianificazione strategica è oggi uno dei metodi più utilizzati dai territori locali per 

indirizzare politiche di sviluppo di medio-lungo periodo. La costruzione di un Piano 

strategico richiede un processo di lavoro, di analisi, programmazione, pianificazione e 

approfondimento progettuale molto articolato e complesso, che richiede metodologie 

integrate di lavoro e interazione, un tempo congruo per l’interazione fra gli attori del 

territorio e un adeguato lavoro di approfondimento tecnico (di fattibilità ed efficacia) che 

accompagna le idee man mano che emergono dal processo di ideazione e progettazione; 

- l’aggiornamento del piano strategico “Cuneo 2020”, avviato a metà del 2016 con 

l’approvazione di una convenzione con l’Università degli studi di Torino, per ridefinire la 

“pianificazione di orizzonte” della città per i prossimi decenni alla luce del mutato contesto 

sociale, civile ed economico della provincia e delle risorse disponibili, sempre più selettive, 

richiede l’individuazione di un ufficio specialistico che supporti l’attività dell’assessore 

competente nell’elaborazione dei predetti strumenti; 

- viene quindi delineato il seguente nuovo assetto: 

a. viene istituito il nuovo settore “Lavori pubblici” con competenza riferita a “Fabbricati 

comunali, strade, cimiteri, verde pubblico, impianti sportivi e autoparco”; 

b. il posto in organico di dirigente tecnico attualmente attribuito al settore “Patrimonio, 

attività di piano, valorizzazioni e manifestazioni” viene trasferito al settore “Lavori 

pubblici”; 

c. i servizi “Patrimonio” e “Manifestazioni”, attualmente compresi nel settore “Patrimonio, 

attività di piano, valorizzazioni e manifestazioni”, e “Sport”, attualmente compreso nel 

settore “Lavori pubblici e ambiente” vengono aggregati al servizio “Ambiente”, formando 

il nuovo settore “Ambiente, patrimonio, manifestazioni e sport”; al medesimo settore 

vengono inoltre attribuite le competenze in materia di pianificazione strategica e di rete 

gas; 

d. viene istituito l’ufficio specialistico “Pianificazione territoriale strategica”, aggregato al 

settore “Lavori pubblici e ambiente”; 

e. al settore “Personale, socio-educativo e appalti” viene attribuita la responsabilità relativa 

all’attività amministrativa di competenza della struttura autonoma “Polizia municipale”, 

dedicata a funzioni specialistiche e non presidiata da una figura dirigenziale; 

 

Ritenuto opportuno modificare l’attuale funzionigramma, apportando le variazioni sopra 

illustrate; 

 

Attesa la propria competenza a deliberare, ai sensi dell’articolo 48 del decreto legislativo 18 

agosto 2000, n. 267 s.m.i. «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali» e 

dell’articolo 42 — comma 5 — dello Statuto; 

 

Acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del dirigente del settore Personale, 

socio-educativo e appalti — Rinaldi Giorgio — espresso ai sensi dell'articolo 49 del decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i. «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 

locali»; 

 

Con voti unanimi espressi nei modi di legge, 
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DELIBERA 

 

1) di modificare l’attuale funzionigramma, approvato dalla Giunta comunale con deliberazione 

n. 181 del 19 luglio 2018, apportando le variazioni in premessa illustrate; 

 

2) di dare atto che le funzioni, le competenze e le attribuzioni assegnate ai settori e ai servizi 

dell’ente sono quelle risultanti dallo schema che viene allegato a questo provvedimento per 

costituirne parte integrante e sostanziale [allegato “A”]; 

 

3) di disporre che, al fine consentire una graduale e coerente riorganizzazione delle procedure e 

delle competenze, garantendo nel contempo la piena funzionalità degli uffici interessati, le 

modifiche alla macrostruttura e al funzionigramma di cui al punto 1 decorrano dalla data del 

1° ottobre 2019, fatta eccezione per l’istituzione dell’ufficio specialistico “Pianificazione 

territoriale strategica” e l’attribuzione al settore “Personale, socio-educativo e appalti” della 

responsabilità relativa all’attività amministrativa di competenza della struttura autonoma 

“Polizia municipale”, che operano immediatamente; 

 

4) di trasmettere copia del presente atto al Segretario generale, ai dirigenti comunali, al 

presidente del Nucleo di valutazione, al Comitato Unico di Garanzia, alla Rappresentanza 

Sindacale Unitaria dell’ente e alle Organizzazioni sindacali territoriali; 

 

5) di dare infine atto che responsabile del procedimento è il signor Rinaldi Giorgio, dirigente 

del settore Personale, socio-educativo e appalti. 

 

 

 

 

 

 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

 

Visto l'articolo 134, comma 4, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i. «Testo unico 

delle leggi sull'ordinamento degli enti locali»; 

 

Riconosciuta l'urgenza di provvedere, attesa la necessità di evitare soluzione di continuità 

nell’attività degli uffici e dei servizi; 

 

Con voti unanimi espressi nei modi di legge, 

 

 

DELIBERA 

 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 

 

 

************* 
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Verbale fatto e sottoscritto 

 

 IL PRESIDENTE                               IL SEGRETARIO GENERALE   

 

   F.to Sig.ra Patrizia Manassero                              F.to Dr. Corrado Parola  

 

 


